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TEORIE DEL COMPLOTTO E DISCORSI D'ODIO ONLINE NELLA 
SOCIETÀ DELLE PIATTAFORME

Contributi internazionali provenienti da diverse 

discipline che ruotano attorno a questi due assi 

tematici collegati, le teorie del complotto e i 

discorsi d’odio, da una prospettiva sia teorica che 

applicata.

(a) la pandemia COVID-19

(b) gli immigrati e/o i rifugiati

(c) l'odio e la cyber-violenza diretta 

principalmente contro le donne

(d) o le narrazioni, i discorsi e gli 

immaginari sociali sulle persone 

LGTBIQ+.

Focus: esaminare con precisione le narrazioni cospirative e i discorsi di odio nel contesto delle 

piattaforme sociali (Twitter o X, Instagram, Telegram, o altri servizi di messaggistica o siti web 

come Facebook, Youtube, WhatsApp).



CHE COSA SONO LE TEORIE DEL COMPLOTTO?

▪ Credenze che suggeriscono che un
gruppo di individui si riunisce
segretamente con l'intenzione di
compiere azioni malevole per uno
scopo particolare (Van Prooijen, 2018).

▪ Spiegazioni di eventi importanti che
implicano trame segrete da parte di
gruppi potenti e malevoli (Douglas,
Sutton e Cichocka, 2017)

▪ Periodi di instabilità, mancanza di
controllo e vulnerabilità, ansia,
incertezza → crisi sociali come la
pandemia di COVID-19.

▪ I sentimenti negativi come la paura,
l'incertezza e il senso di mancanza di
controllo, spingono a trovare un
significato nella situazione,
aumentando la probabilità di percepire
cospirazioni in particolari contesti
sociali (van Prooijen & Douglas, 2017).



COVID-19, TEORIE DEL COMPLOTTO E INFODEMIE

• «Plandemia»→ La pandemia COVID-19 è stata 
orchestrata e pianificata da mani nascoste che desiderano 
dominare il mondo. Per stabilire un "nuovo ordine 
mondiale».

Diffusione di disinformazione, 
fake news e teorie cospirative.

• Alcuni movimenti legati a posizioni politiche specifiche 
che non sono d'accordo con le politiche di 
contenimento del virus stabilite o che utilizzano slogan 
antigovernativi («infectadura»).

Movimenti anti-quarantena, 
anti-vaccinazione e anti-

mascherina.

• Rende difficile distinguere le notizie affidabili da quelle 
false. Soprattutto quelli diffusi senza alcuna 
moderazione su social media.

Influenzati dalla 
disinformazione/infodemia.



▪ Credenze che hanno la capacità di seminare
odio e diffidenza tra le persone in contesti sia
online che offline.

▪ Il cyber-razzismo e l'ostilità verso gli asiatici
si sono diffusi sui social media. Sentimenti
negativi e atteggiamenti anti-cinesi/asiatici
e il razzismo come tema ricorrente nelle
conversazioni sul Covid.

▪ Offline, l'odio si è manifestato con atti di
discriminazione e aggressioni fisiche contro
gli asiatici.

DISCORSI D'ODIO E SENTIMENTI ANTI-CINESI

La Vanguardia (2020). 

https://www.lavanguardia.com/cribeo/fast-

news/20200203/473280657621/comunidad-china-

critica-crecientes-actitudes-racistas-bajo-lema-no-

soy-un-virus.html



IMPATTO SULLA PERCEZIONE DELLA CINA E DEI CINESI
(TABOADA-VILLAMARÍN & REBOLLO-DÍAZ, 2024)

Figura 1. Distribuzione percentuale dei tweet classificati come

anticinesi/razzisti sul numero totale di tweet.

Source: Authors

Il 10% dei dati 
conteneva un livello 
significativo di discorsi 
anti-cinesi o razzisti.

Leggero decremento 
nel corso dei mesi, 
tranne che nei picchi di 
alta attività.

Marzo e aprile 2021 →
rapporto pubblicato 
dall'OMS sull'origine 
del virus.



1) Teoria che il virus sia stato 
creato come arma biologica 
ideata dalla Cina per essere 

utilizzata contro altri Paesi a fini 
di controllo sociale e territoriale, 

sorveglianza e persino 
antidemocratici.

2) Teoria che il virus sia 
involontariamente sfuggito da 
un laboratorio, dove si presume 

che il virus fosse già stato 
manipolato e studiato in 

precedenza.

IMPATTO SULLA PERCEZIONE DELLA CINA E DEI CINESI
(TABOADA-VILLAMARÍN & REBOLLO-DÍAZ, 2024)

Tensioni geopolitiche e rivalità tra 

Paesi (India-Cina, USA-Cina).



▪ Difficile stabilire fino a che
punto si manifesti un
atteggiamento razzista o
di odio nei confronti
della popolazione civile
cinese di fronte alle
critiche rivolte al suo
governo.

▪ MA è un pericolo per la
percezione della comunità
asiatica, soprattutto per
quella che vive all'estero.

IMPATTO SULLA PERCEZIONE DELLA CINA E DEI CINESI
(TABOADA-VILLAMARÍN & REBOLLO-DÍAZ, 2024)

Figure 2. Analisi del sentimento per cluster

Source: Authors



TEORIE DEL COMPLOTTO E DISCORSI DI ODIO

Tensioni intergruppo preesistenti e pregiudizi verso gruppi 

specifici → al centro delle credenze cospiratorie c'è 

l'attribuzione di intenzioni maligne, che serve a indicare il 

presunto colpevole di eventi negativi.

L'identificazione di questo presunto antagonista può innescare 

conflitti intergruppi sotto forma di razzismo, sessismo, omofobia, 

conflitti politiche e sociali, tra le altre cose.



MIGRANTI E/O RIFUGIATI
▪ Teorie cospiratorie su migranti e rifugiati:
▪ Eurabia

▪ Grande Sostituzione

▪ Veri rifugiati contro invasori illegali → esercito pronto a invadere in qualsiasi
momento. Rifiutare l'arrivo di questo profilo di migranti (soprattutto giovani
uomini).

▪ Anche i pregiudizi sono alimentati da fake news e disinformazione che
dipingono gli immigrati come pericolosi, legati al crimine o
approfittatori del sistema.

▪ L'odio e il razzismo si intrecciano con le teorie cospirative. Nel peggiore
dei casi, possono persino motivare atti gravi come il massacro di Oslo
del 2011.



Grande quantità di 

informazioni che fluiscono 

attraverso le reti.

È fondamentale disporre di 

buone tecniche di ricerca e 

strumenti metodologici.

Alleanza tra scienze sociali e scienze 

computazionali per realizzare tecniche basate 

sull'intelligenza artificiale per individuare 

efficacemente le espressioni di odio e 

intolleranza e le false informazioni volte a 

generare rifiuto verso gruppi vulnerabili.
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